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particolare; e quefta fi pud chiamare la vernicé della
Porcellane . Dopo tutte quefie preparazioni i Vafi
pongonfi dentro 2’ Fornelli accefi con fuoco lento ed
vguale, che li cuoce fenza romperli; e perché laria
non rechi lor danno, fi traggono da’ Fornelli dopo un
lungo tempo , e quando hanno prefa tutta la confis
ftenza, e che a poco a poco fi fono raffredati « Il la-
voro ¢ lungo, e faticofo per dare alle Porcellane la
perfetta bellezza , che tanto da Noi fi ammira. E?
per altro un’errore folenne lo immaginarfi, che fia
neceffario il tempo di cento, e di dugent’anni per
preparare quella materia, e, che la compofizione fia
molto difficile. Se cio fofle, né la Porcellana fareb~
be tanto comune, né a cosl buon prezzo; € non ne
farebbono in pochi mefi de’ Vafi fopra i modelli , che

fono recati alla China di Europa.

Tre fono le forte di Porcellane, le quali fi diftin-
guono da’ differenti colori. La prima ¢ gialla, eben-
ché fia la meno fina delle altre, nulladimeno, effen~
do quello il colore Imperiale ; ¢ fempre adoperata
nella Corte dell’ Imperadore , né a verun’ altro & per=
meflo I’ ufarne. La feconda ¢ di colore grigio, e per
lo pit interfecato da una infinitd di piccole linee irre«
golari, che s incroccicchiano, come fe il Vafo foffe
in ogni parte crepato, o lavorato di pezzi, che fo4
gliono chiamarfi in mofaico. Quefta ¢ la pid bella,
ma , che rade volte fi lafcia vedere in Europa. La
terza, ch’é la pit comune, € bianca, e figurata con
Fiori, Alberi, Uccelli, ed altre figure di colore az-
zurro. Di quefta grandeé il commerzio, che fi f da’
Noftri Mercatanti per trafportarla in Europa . E’ ftis
mata per la finezza della materia, per la bianchezza,
per il luftro, per il colore, per il difegno della pittu-
ra, e per la forma dell’ opera. Quando ¢ trafparentg




